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Crolla anche l’ultimo alibi dei
No Vax. Sul mercato stanno per
arrivare i vaccini proteici: sono
bio, hanno costi più contenuti e
sono basati su una tecnologia in
grado di ridurre ulteriormente gli
effetti collaterali. Il primo vacci-
no di nuova generazione a sbar-
care sul mercato potrebbe essere
quello di Novavax.

DAL 1974 CONTRO IL CORO

ENNESIMO DRAMMA FAMILIARE A SASSUOLO

Stermina suocera, moglie e due figli
Tunisino fa strage poi si toglie la vita

QUIRINALMENTE SCORRETTO

CAVOLI A MERENDA

SENZA SIERO SETTE RICOVERATI SU DIECI

Pronto il nuovo vaccino
che va bene pure ai No Vax
Maria Sorbi

GRUBER: «NON È UN MIO COLLEGA». E GLI FA IL VERSO

Se la regina del politicamente corretto
deride Mario Giordano in pubblico

LA VEDOVA ISIS

Voleva immolarsi
in nome di Allah
Jihadista catturata

con Fucilieri a pagina 16

Aiuti dallo Stato a tutte le fami-
glie con figli fino ai 21 anni ma in
baseall’Isee.Unassegno finoa 175
euro almese, che scende a 85 per i
figli tra i 18 e i 21 anni, e che spette-
rà anche agli stranieri residenti da
almeno due anni.

EFFETTO CONSUMI

L’ottimismo
spingerà
tutto il Paese

«M5s non farà più sentire la sua voce sui canali del servizio
pubblico». L’Aventino di Giuseppe Conte è la reazione all’esclusio-
ne dei 5s dall’ultimo giro di nomine in Rai che vedeMonicaMaggio-
ni al Tg1, Gennaro Sangiuliano ancora al Tg2 e Simona Sala al Tg3.
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L’interpretazione di Giorgia Meloni è mali-
ziosa ed esplode dentro il tempio di Adriano
come una bomba. «Berlusconi ha risposto per
primo all’appello di Letta a discutere di Quirina-
le e, dunque, visto che il Pd non lo voterà mai,
credo che Berlusconi abbia fatto un passo indie-
tro». Insomma, sarà una coincidenza, ma pro-
prio nelle ore in cui a Palazzo Chigi si capisce
che la corsa di Mario Draghi verso il Colle è più
complicata del previsto, la Meloni prende le di-
stanze pure con Matteo Salvini.

CASTAM5S

Conte senza poltrone
ora ricatta la Rai

L’ira dell’ex premier che reclama un posto nella
lottizzazione: diserteremo i programmi di viale Mazzini

di Anna Maria Greco e Adalberto Signore

L
a gratitudine non è certo una categoria
della politica. Gianfranco Fini, che Sil-
vio Berlusconi tirò fuori dall’emargina-
zione (un tempo si diceva in maniera

diversa), fu adescato, con il miraggio di Palazzo
Chigi, da Giorgio Napolitano per mandare a ca-
sa l’ultimo governo del Cav. La trasparenza, in-
vece, è una qualità della politica. Eccome. Nel
rapporto con gli altri partiti e, ancor di più, con
gli alleati. Ebbene, affermare, come ieri Giorgia
Meloni, che Berlusconi ha fatto un passo indie-
tro rispetto al Quirinale solo perché, per respon-
sabilità, ha accettato l’idea di Enrico Letta di
mettere in piedi un tavolo della maggioranza
che sostiene il governo, è senza senso. C’entra
come i cavoli a merenda. Oppure, peggio, è un
espediente per dire di «no» alla candidatura del
Cavaliere senza assumersene la responsabilità.
Ora per la leader di Fratelli d’Italia si pone un

problema di chiarezza. L’addio ai sovranisti e
alla destra di Le Pen e, contemporaneamente,
questa strana posizione sul Quirinale in un di-
battito con il segretario del Pd hanno tutta l’aria
di essere un tentativo di legittimazione, magari
in un disegno neppure tanto coperto, per sosti-
tuire Forza Italia. Un’operazione politicista che
in altre occasioni ha portato altri protagonisti a
scambiare i miraggi per la realtà. E la realtà è
che, appena unmese fa, il Pd di Letta, insieme a
tutta la sinistra, alla vigilia delle elezioni ammini-
strative, ha scatenato contro il partito dellaMelo-
ni, prendendo a pretesto il caso di Carlo Fidan-
za, tutto l’armamentario di un tempo, a comin-
ciare dal pericolo della destra fascista, razzista,
gli ha rinfacciato di non aver fatto pulizia dentro
il partito e di non aver messo in soffitta la Fiam-
ma del Msi. Insomma, chi più ne ha più nemet-
ta. Questi sono gli interlocutori che la Meloni si
è scelta per legittimarsi.
Ecco perché la leader di Fratelli d’Italia deve

dire una parola chiara sul Quirinale agli alleati
e, soprattutto, se ha intenzione di giocare la par-
tita insieme a tutto il centrodestra. Anche per-
ché se così non fosse, se di fronte ad un appunta-
mento così decisivo il centrodestra si presentas-
se diviso, magari perché qualcuno coltiva il pro-
getto di portare Draghi al Colle per avere le ele-
zioni anticipate a giugno, allora tanto vale, lo
abbiamo scritto ieri, archiviare da subito questa
esperienza, con tutte le conseguenze. Ora è pro-
babile che ci sia stato un fraintendimento, ma è
anche vero che, facendo della competizione in-
terna il proprio Vangelo, inseguendo sogni di
gloria, magari prematuri, e inventandosi candi-
dature improbabili, il centrodestra ha gettato al-
le ortiche la possibilità di competere per il gover-
no di città come Roma e Milano. Sbagliare è
umano, perseverare è diabolico.

di Augusto Minzolini

di Giacomo Susca a pagina 6

COLPO BASSO Lilli Gruber, conduttrice di «Otto e mezzo» su La7

I
l principale motivo per cui
quella contro i No Vax è
una guerra asimmetrica

che non può essere vinta è
che non giochiamo lo stesso
gioco e non parliamo la stessa
lingua. Così, mentre la (stra-
grande)maggioranza conside-
ra i fatti, la scienza e le statisti-
che - 12mila morti evitati dal
vaccino negli ultimi sei mesi -
otto milioni di italiani conti-
nuano a vivere, immuni dalla
realtà e dal buonsenso, nel lo-
ro universo artificiale di para-
noie e complottismi. Solo che
- invece di scrollare le spalle e
ignorarli come si farebbe con
il matto del terzo piano che
pensa di essere Napoleone -
un intero Paese si ostina a cer-
care con loro un dialogo, nella
speranza che prima (...)

IL COMMENTO

Inutile illudersi
di far ragionare
chi è irrazionale
di Marco Zucchetti

Fausto Biloslavo

RECORD INASPETTATO

La serie tv su Yara
è un successo
internazionale

a pagina 25

Matteo Sacchi

CENTRODESTRA AGITATO

La Meloni dice addio
ai sovranisti in Europa
E sul Colle si smarca
da Berlusconi e Salvini

DOPO MESI DI ATTESA

Arriva l’assegno unico:
fino a 175 euro a figlio
Lodovica Bulian

a pagina 8 a pagina 8

di Francesco Forte
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